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• \ Còstrotti : a teirarci //» petto ancora il segréto 

<Tel!à iiòsira grande riformn, dobbiamo inoltre 

ìivvékirvii 1 elle, i curaileri iniovt, •^vomosH, mno 

bensì spediti dalla foudèria, ma non ancora ar­

rivali, Il ritardo -però non può Essere lungo. Pie­

ghiamo i:-vecclii edM imo^i socii a non indugiare 

nella spociissione del prezzo del foglio. 

. QuéslO; liliilo (iHVc! il iwno (P un libro; cJ in un m-
lipolij non pri'lenilinmo di faine più òhe un accenno, pre-
si'iiliind» il soggollo n chi vuol, Iriirre: dalli! sWi'iii gì' inse-
gnuinonii, cui Killi dicono esservi; in essa. Coiiinne è In 
senleiizi) elle sii uomini del)biinò af»prendore nella storùi 
le redole della loro civile ooiidoita; serhiindosi in essa il 
cumulo delle esperienze tli luUe le'Kiiiiepnzioni. La s'in­
segna, dieesi, più per ipieslo che iion por una sterile 
erudiziéne di fiirtìji i|i)uli. assai poco gioverebhoro,S(^ non 
coiiN'n'i'ssei'o in SÈ delle, prnlicKi'lezi<i»i piT noi. D'altra 
parie, di nulla s'abusa ipianlo dosb argoinenli dèlia sloria! 
alla (jualtì si fa spesso iHre jpiello che lion î . Sa la sluHo; si 
yai'iù'seii^jii'e coinè vediauiu essere narralu .ainostr] giorni, 

•"W-cìlìl'nonS-r'itìii'pnrti 
lalido, iion liieuia elalsìfichi ì laMiJ'che accadano alla luce 
(lei giorno ed nll̂ ,. vista di ludi; essa mólto volle, rioii ine-
ritetèbbe credenza alcuna, e quindi non potrebbe conle-
nere: srinsegnaniònli che sì magnificano. Però non voglia­
mo essere sceuiei e negare alla .storia credenza, perchè ve­
diamo tuttodì veriGcavsl il fatto, che qualche documento, 
» caso 0 dì priipusilodinientioalo, cangi interameiile il punto 
di vista da cui devono risguardiirsi certi nvvenimìinti sto­
rici teuulj da molto tempo per indtibilabili. Sappiamo 
che si |iuò li si ili've porlare aiii'he uell.i sloria quel cal-
cnln (li probabililà, qiioll'arie di tenere la via inedia, 
per cai'' potcmio ingiinnnrsi ed anzi inganiiandosi di 
cerio eii;ea ai falli pilrlleolNri, non A erra (piasi mai nel 
yaliilare'il complesso di essi. Presa la storia giorno per 
giornoe su oaiiipo assai ristretto, 1'orriire peneli-ii da per 
luttoj'ma quando le si aliargli i confini, nello spazio e nel 
tiànpo, la verilù Iraluco in ogni dove, per poco di criterio 
che uno abbia. La fdosotia dulia skiria, la; quale cominciò 
iid essere un ramo a parte delle scienze civili, quanilo si 
ebbero'storie eoniplete e consuinale di alcuno Nazioni e 
sì poteriiuo rullrootora fra di loro nella, diversità delle con-
di'iioni e nella successione ilei leiiipi; la filosofia della sto­
rili crebbe ancora, quando ebbe abbastanza elementi da po­
ter tracciare le primo linee della storia dell' Uinanìlii. Al­
lora essa, proi'elizzando gli avvenlniciili come conseguenze 
iinnianeabili indi'avvenire di certi l'alti e principii studiali 
nel passato e nel presente, ebbe ammaestramenti, non solo 
per gì' individni, ma nnebc per le Diazioni, che potessero, 
non tanto col senso comune, ma pcnsalamonle procedere 
nella loro via. ' 

Tali iinimaestrainonli la storia li presenta; a chi sa 
li-ovarveli; ma s'ingannerebbe chi credesse di doverla stu-
diiii'o per cercarvi dello repliche, Lo analogie, le corrispon­
denza, i ri.mioiKri ,si trovano ngiii qnal Iralio nella storia: 
qiicsiu ù veni. Certi principii sono ))ei'manciili, perchè di-
liCndono (jullii' iiiitura umana, eh' b sempre essuimalmenle 
la stessa, iVln nou pur questo la stona si riproduce identica 
e perfiittsmcDii) simile a sé niedesima. Nuovi elomenli, altri 
principii, diivuli al progresso no'.i mai interrotto dell'U-

iiMiriìlà.eiitninoneiln,scorili ad: ogni inoififinto, e (annn s], 
elle l'iVvveiiii'B noli siiv inai all' inliiHi».la «û tia dclf^ssato. 
NemiHeno la, iiiitnra : mangiale, che |niro (""' '" .rttnsetya-
zii.irO delfi! vario specie ilfĵ li esseri viventi tìi; tniilOjiStlH-; 
gisceeoii leggi, per'i(lmnti) l'uomo «illn ìimitatn sua sciijn?.a 
può giùdiÌMiie. invariate ; nemmeno la' madre, dolio cose ilre-
seiita lo slesso espello 'ili epoche tliverse, per ripianto si 
prescinda (lidie pnrticorarilà, o si 'Considerino , le,cose ih 
groiido. Gli è, .che nientfe gli ngenli: fisici e chimici xin-
laciSano'il gritnitò spinto olla:superlicie dai cónnti inttóp-
ni (Iella terra, n" prepararvi In Vcgolnziono ilelW; con­
ferve, (lei licileni, dèi ' riuiàchì, ctie: pòi fanno luogo , allo 
erbe, agli arbusti, agli alì)(;rr, se lineile : l'uomo uoii ci 
tnclto la iiiiino, tiiUo; ogni ; gibi'no si iraafijrhia, et) il seciilo 
che verrìi nim troverìi rniii 'liè liilto quello elle lasciavo; il 
secolo chfi cessò; né quello Solo. Che poi in merào a tutte 
leìiniuicnse vorielà dalla notqra prodotte nella perpetua creii-
ziiino, ci sì mettano quelle operato da un essere libero 
qìtale lì l'uomo: e le variazioni della storia futura sariin-
no infinite, qunnlnn(|Uo le,costanti non.vi possnno innneare. 
Qualche; volta ailnmpK) nella storia (lei passato si può cer­
care (lii'i presti) ciò eh* noi) Siii'iV. nell' avvenire, (mitiche 
ciò che inliiliibìlnicnte vi ajtìcndrìi.. 

Un geirei'e di lezióni inlullibili la Sicilia può offrire in 
lutti i tém|iì, in lutti i luoghi, pCr lutti; e^Soiio quui'ojelie 
Set̂ 'odo all' eiltlciizlone del cuore e della volontji coir,oserii- i 
pio di alti geiiei'osii magnnriinii ed iejoiei, di grandi saci'i-: 
(ieii'di so, falli per nobili,s.C(ipi. Gerii politici, sedicenli piCi; 
saggi degli aliri, e ercdulitleslri perchè sonoinaligni, in-
olinano a eorcare, per sé e per altrni, nella storia piultosm 
gì' inscfinameiiti coiifrarii, fucemlpsi belli ili fuThérie e d'in-
giinni e diccndoche di lahgnisi» si; ilcvono cundliTre le 
(noitilUtlini, ,|i'!lipro stollo :&ichu''iielleappilrenz,e (liìl coii-
WitÌ=^¥Ì^Si»|tw'ti!)o*n««(^ 

ncrhsi, i (piali (lón servono allvo,' che a farle corbellare 
dagli asiuii. Fabbricano in cnnsegitcnza ima morale omo-
ilo Ioni, che qualunque sia il nome clic porti, ragione di 
stalo se viene: da, pQchi,:neccssili»: inevitabile se da inoHi, 
ii il contrario di quella, cui;ognuno che non sia rollo ad 
(Igni vizio, ad,;ogiii.delilto,, si,farebbe coscienzii di seguire 
nello relazioni private (|a uomo ad nomo. Ma non soltanto 
immorale è qnoslo modo di considerare la slnriu : chò esso 
i> stolto altresì, hiin essendo la sapienza dei tristi altro ohe 
stnltez'/.a, mentre la scmplioili dei virtuosi è vera sapienzii. 
Le anioni nialvagc, per forlunati che sieno coloro che le 
connnelloiio, sono nella storia la' parie la più rnulahilo, la 
più aeeiileiilalo, la più destinala a perire, la più sterile di 
legioni e di regole di condotta per] tristi medesimi; mcnlre 
le gi'iierose, le magnanime, le eroiche, |e improntale aica-
raiiere (Iella virtù sono la parto la più costante, la più dn-
vevolp, la (lin feconda di nniinaeslraincnii, ipiella che non 
è niìii indarno. Per vederlo, basta; che ognuno, discen­
dendo nella propria memoria e nella propria coscienza, 
considi'ri quali atli dei personaggi podici e storici sieno più 
ascidlali, veihili, ammirati e proposti all'imilaZiime in tulli 
i lempi ed in tutti i lunghi: e Iroverà, che sono sempre 
gli ntli d' eroismo e di sacrificio di qualsiasi genere,. 

So adunque il narratore vuole iidluire favorevol­
mente sulla educazione civile della giovenlù mediante la 
storia, ei potrà senza tema di offendere per mdla il vero 
(e sènza ommctlcre lo malo cose che gli uoinini coinmel-
loiio, perdio sì veda che non sono tutti angeli, e che il 
male esiste e bisogna tomballorlo; eoi bene); pnirà hl-
sciore in ombra le Irislìzie, come parte della storia destinata 
a più pieslo cadere e svanire, 0 meltere in intiero rilievo 
ed in maggior luce le azioni eroicbej, le quali colla loro 
serie segnano il vero filo storico della vi|a dell'Umanità, 
perchÌ! il Creatore fece gli nmnini ad innnagine sua, e la 
triste ire.lilìi ilei nulli non lolse ad essi questo caialtere. 

Una madre, che vuole educare i suoi figli e diesa 
farlo coir istinto materno che non niente, come si con­
duce lon essi? Quando non può Uisciiir loro ignorare 
r esisleiv/.a del malo e dei malvagi, prudcnlenicnte lì di­

pinge a pochi iraUij lasciando ad essi appena, trasporire 
iilcuni iineanieiili geiier.'ih' e sfuggevoli, evitando lo partì-
colanlà' di ogni sorte; ed inveeo si cninpince a far^ loro 
una; pitlnrasediitcntB del bejicu, dei buunij inclstrando ai 
frgliuolelii, comequusli sìono. da iinitii!'|SÌ. La leltoratUra 
finrrativa e, la Sloriu possono fava coiiie, la ; ihadre, senza 
uieiitne; cioè parlare a coloro, per i (lualì scrìvono, pìù per 
eécilaie jii essi i senlìnienli generosi ed il desiderio delle 
opere bolle, che per (lipingere con cotnpia(icii?.n brtUHro, 
che a rimaner tuli nella mente ili chi ascolla, devono semr 
pre venire avvòlte ;m un certo ;YOIO tenebroso, invano 
i| Maligno noli venne cliiuinato: principo delle Icuebré,, iiè 
il senso poppluro circondò di Ilice: ìsnn.ti.Chìnmar0::)e 
cosciènze uinanc a rohdersi colilo di lutti iproprii.siìn'^ 
limenli, esercitando un severo siiidacnio delle, anime,' va 
bene: ma l' analisi non si dove aliiislire al sqgno; elicasi 
fa nelle narrazioni dì oggidì. Si alli'i'uii quiilohevoltaj con 
accento ispiroio, o con meditata l'reddezzii,; il liono ; ; e .tali 
alTerniazioni, elio creano: bi storia dell' iivvenirc profoliz^ 
zandola, saranno ancora fecondo di niiigiianinieopore.; 

lìla la storia non devo avere lezioni soUantC! por il 
enere, per la: volontà: deve averne, C mollo, per la iilente, 
per Inno ciò eh' è; soggello a calcolo,; à; iliscussipne, iiiqu 
entrando; nel doininio della, ;morale,:e del. dijvorp,' ma. iti 
(pivllo della libìTiù, INon solianiO; gli uomini dì $inio, ma 
poco 0 troppo lutti coloro che osereilaniileproprifi'facollii 
.pensanti, e che hanno oceiisioni e miilivi di, giui|icare e 
•di agire, secondo clic interpretano, per gli cITelli clièjiiinnp 
,da veflire, la storia dei passalo e del,presenlc ; tulli quusli, 
quand' anche la, loro: sfera ,d' azione:sia assai risUplta, hnnnó 
bisogno e diritto, che In storia sia , ad essi' niiiéslra nella 

•Vilo civile, , - \ r i . ' ; : ;'5, 

Ora •lajprima di,tulle le regoli)..Hli! seguirsi, * nel: giù-; 
.4licapft:^iÌ»i||Si4:|,,appug9^^^ 
eoÌ;gìu(ììzìi,:ijè colle opere, in ;,conlPaOiJì*i|itì;Jocill'3)mltì-^ 
melilo gcnufale della: storia, sìa .parziale' d' un ,paese, aiii 
universale dell' Umaniià, Per questo bisogna: che; uiWiCflrcliì, 
fra le iiiUnile variabili, jo poche costanti delle,: slope • pnr-
,Ziali, cijmìncìando dalla suo, ,u dell'uiiivorsale, Tali:co-
stanti traccicranno là linea pìù : cijyta poricui pammiiierà 
la storia dell'avvenire ed intorno ftlla. (piale, [wssoiio ag­
girarsi le umane previsioni, ad onta delle variabili che 
eolla loco novilìi possono sorprendere.: 

Il difficile ò la ricerca .di questo coslonli;; ppicbó in 
essa, le menti troppo limitate e poco istruite si perdono 
come in un labirinto, dove molte sono le vie, una sola 
l'uscita, u le acute ed addottrinale troppo sotli,lizzano, senza 
lasciare abbastanza piirte al senso eoniuno, che ci deve 
entrare per molto. Anclie i volgari p. e., fincbò stringono 
il campo dello loro ricerche alla storiti più iiimiediala, 
possiino trovare una costante slorica in .ciò che fii pen­
sato e (lelto d'aecflido dugli uomini più, eminenti, per 
ingegno e per cuore, d'una ISazione, e che rìcevelte la 
sanzione del generale acconscnthneiito, del quale sì ha la: 
coscienza, iWa fin ipn sia(no ancora più presso ad uh scn-
tiinenio pensato, che ad un vero giudizio. 

Noi poiremino lentarc ipiesta ricerca,per nostro conto: 
ma ci basta di niellerò anche altri sulla via di farla, non 
polendo in un articola sorpassare certi lìinìlì. Si potrebbe 
dare p. e, per una regola costante, la quale avrebbe un 
gran numero di applicazioni, questa: —- Non cessa nella 
storia dì aver vita un grande principio, del quale non 
siijilsì ancora esaurìle tutte le princìpiili conseguenze.—^ 
Con questo si potrebbe rispondere razionalroenle a coloro, 
i quali opinarono potere e dovere, come principio storico, 
i incivilimento crisfiano essere da altra più ampia formula 
sostiiiiilo. Come ciò, se di quel grande piincipio, che si 
iiinumziò come non avente altri binili; che quelli del mondo 
udii) spazio 1! nuli lìiiiiinità, e quelli del pei'fezionanienlo 
nell'individuo, sono luttavia da farsi infinito applicazioni? 
Se il principio storico, messo dinanzi alla sua JSazione: da 
Mosè, colla slabile sede e col Promesso, non cessò la sua 
azione,: che ali adempinienlo; perdio allrc e più grandi 



prutuzii', clic risguntilano liillii 1'IJinaiiilà o iilu' foiunino 

l'indico, slorico di :A'(!nil secoli, nvi'iiniìo da rimaucru inior' 

rntlc nei lòrtì: clIeÙÌ,iH'ìì'tiiÌti slesso in cui fiBUMidonn il prò­

prio poieroiJJRotiitt .liuti siinri'('sii)t(('llu coiiipiistadiimon­

do, (ìlioliè tìilro pifioitìplo priliqiiiio, òhe (ìóvcl ciiiiipron-

dcre conquistatori e .cpiiiiiiisUili, non si sdSitiiui' a qiiollo 

co! quale, aveinloim In coscienza, procedeva. Colombo, nU: 

figlio della civillìi (M'ìsiiàiined indusliiosii sorta colle iln-

liani! liepubldictiCj salpa dal Modìlrrfanoo, centro più volle 

al mondo iiicivilitfl, per porlara lir slusSii cìvilln a faro il 

giro del glóbri.; SoiiO: Ire secoli, elio quella profezia liecoin-

pagiwta dall' azione, nella quiiie s' univano, per ewiifessioiiis 

(Il Coloinlio islesso e jiCr il l'alio, il prinolplodifrusivu del 

Oislianesiino .ed il genio liivinalfli'c (Iella seienza elle vede 

olire mari imniisiH'ati « cerca 1' Oriente sulla, via dell 'Oc­

cidente; sono tre secoli, d i e quella profezia va eouijiiéudosì, 

inediuiite I' Europa :lrapli(tiln|a in America, d ie bnfle gin 

alle porlo della Cina, del Giappone o di tutte terre Ocea-

iiielid/,' 

Alcuni fra i prilicipii direnivi della sncielii possono 

^vera in cot>lraddi?.ioiic fra di lo ro ; ma a peilsarei, su per 

In natura loro non ristringono, od nllargaiiii invece il campo 

all'aziono umonii: ptirlojseopo d(jl progiesiso, faellmeille si 

iiccordano. P . e , taluno ntìii sapfelibe nccurdare le due, i-

doe mollo geiieraliz/.ale nelle società; eòiilempin'àiUMì, e di­

venute di sènso comune; cioè quella di chiedere siinipie 

più diritti individutUi e quella di dare per i'orinula ileMuiiiva 

l'umanesimo, miuiendo'di fronte liberali ed uiiiaiiiiarii. Le 

due idee si accordano assai bene, e se ne spiegn la loro 

coesistenza, seivza ii6 cadere per forza ceUtripetu iteli 'e-

goìsmo, uè por la centrifuga vanire e disciogliersi iieH'ili-

lìnilo; silbito cbo si amnieltauo come ì (lu(! priiicìpii cslre-

mi, le due forzo ceopéranli al moto, entro al cui giro, por 

gradi si esercita l'amore del prossimo, culle opere, nel con­

sorzio familiare, nel comunale, nel nazionale, nel federale 

dei Popoli tèndénli a oiviltii. Anzi, così allargata e coni-

pleiala la formula, c'è posto per lutti, e campo all' azione 

del primo come dell' ultimo. Sempre due verità che pajono 

contradditorie, e che consideralo ciascuna da sola producono 

iidora effetti non buoni, sf conciliano in uiia formula più 

larga; la quale faceiulole apparire nel loro valore relativo, 

reiUlu'beriefioa la loro aaionb. 

Dal succitato principio si pùlrcbbe farne scaiutire aliti 

cmi applicazioni di molle. P . e . : —• Ciò c l i ' è iialurale e 

liuontj' in Sèi' iquando sia iiiiziato ed Il i ,"via:di ~ progres­

so libila 6t()riii parlioolare d 'una Nazione, non cessa a 

mezzo. —-Perc iò , se chi era sulla via del|à decadenza si 

rimette per virtù propria nella via del mèglio, e ii'lia la 

coscienza, e vi procede, andrà avanti lento, ma andrà. Così 

si potrebbe dire, elio da quando il progresso dell'Umanità 

divenne un principio adollalo dal senso comune, la logica 

storica lo viene conlinuaraenlè svolgendo nelle sue conse­

guenze. 

Resti come la morale ultima di questo articolo: Che 

l'individuo, operatido per il male e per l'errore, cioiVcon-

Iro la logica sKU'iea, può rilardare, ma non iinpcdire il 

progressivo incivilimento; eli'ci può accelerarlo, anche se 

la sua azione è limitatissima, ({uando agisce per il verso 

dell'andamento slorico e per il bene in gonernle. La lo­

gica della storia, cui Vico chiamò Provvedenza, è tutta 

contro ì tristi. Senza ili ciò la società umana non esiste­

rebbe da un pizzo: tanto gli uomini sono higegnosi e per­

vicaci a farsi inale 1' un 1' altro I Ma : V homine s'mjice 

el Dku le mèiiel' 

CHI NON 1US!€.\ NOi\ ISOSlCi \ . : - . 

IVon parliamo del proverliio, ina di un almanacco, che ha la 
sua provenienza da Conogliaiia. Da altro giorno pnrloromo forso 
di strenne o d'almanacchi, che ci vengono più da lontano ed in 
vesto più eloganle: ma oggi vogliamo darò un amichevole saluto 
a iiuoslo nostro vicino, oli' osco dalla ridente,cìità posta al confino 
del Frinii. Fra poca Concgliinio saiù mediante la strada ferrala a 
(luella distanza da Udine, clic ci vu«lo por una gilorclla di pia­
cere compinia nella giornata: avvieiiiianioci adunque ancora più 
eolio spirilo, od a "oi della reginiie orientalo sia Cnnegliano una 
prima slasione nel viaggio verso io regioni iiccideiiliiii e moi'idio-
nali della penisola. ' 

(luesl'aliiiamicco lo saliiliaiiiu con anuiic, pcicliù ci mOslia 
a noi dappresso il destarsi della vìla o dell' oporosilà inlonettualci 
nello Provincie. Le capitali Jiirondono .la loro luce all'inlorno, 
perchè raccolgono in sé i migliori ingegni dello Provincie, come 
fanno in generalo le cillii, che prendono uomini o eo,se allo cani-

ANNOTATORE 
|iiigiie; ma •hi,-iigna, elio la gara (hille opero hallo ridivenga vi­
vace anche fra lo collo persone delle niiiiorì città e delle grosso 
borgnln. Clfl è iiitìssìmahienle neeessario da Venezia in qiià, davo 
niancnno,;! granili centri, e quindi I piccali bisogna s'unisènno fra 
di loro in islrolto socielù, omiè min luipigrire sóli. 

Cone'gliano ha il: suo : giòrniile nel colltmlore del Gorajiil 
qiialu ipicsi': iimii) conpora ita' llelkino lo Zinminì; od ora ha que­
sto uhnanacni, puhhlii^alo dai siggi X. Y. Z;, i quali credia­
mo sieiio Ire. valenti giovani del paese, che prometlono di cnnll-
iiliare l'anno prosshniì, se ayraaiio hi questo 11 favore elio, ineri-
tàno, e che Uol auguriamn liiro. 

yiddiniìi prhiia di tulio con assai piacere, eh' ossi liomln-
clarono 11 hiru lavoro con una serio di, proiierbU lìemtl. Almaiiao-
chlj' aniìuaril, slròiinc, giiirnsili ili provincia pussiwo venire grado 
grado preparando, collo: loro pulililienzioni, una raccolta dei pro-
Verliil di latta la pchtsohi,: come lo dlssiiiin già, doauiulhindo la: 
ctìniiisrazione del nostri conipatriolll jior una racciilia dui |iroVorhil 
(lei pàeso collocalo fra l'iave ed Isonzo e dal 'riigliainenlo diviso.. 
Solo ci duole, elio i cónipilaliiri doli'aliiianadco conegiianese (co­
inè foco puruiico ne' Suoi calondarii la benoinurita Società Agraria di 
Goriiiia)abl)iano credulo «pporluno dì tradurre i proverhiida loro 
raccolli:nella lingua eoàuino. Invece che lasciarli nel dlaloilo, ed 
anzi, conservando ' al più possibile ioaratleri dello singole località. Il 
pregio dello raucollò de! proverhii non 6 sollonlo per,(lucilo ch'essi 
dicono, ma uriche per il modo con cui lo dicpno. Lo sUidio, coni-
parulivo dei proverbii,: lauto dal inmlà dì vista ci^ile, ed educa-
Ilvo, come dall' elnologico e lilologien, non può farsi liene* se ìioii 
conl'roiilanilo le varietà che nciriiuiià si aiicordanu. Alcuni dei 
:,proverbii veneti ijui raccolti p. e. non sono, Iradotii,, che una 
ripeti/.iono inelio elegànto e propria dei proverbili; toscani cho si 
trovano nella raccolta del Giusti. Clio so invéce si fossero con­
servali nella loro forma nativa avrebbero assai più inluresse, e 
nel paese e fuori., CI liredano i cimipilalori, elio assai maggiore 
regalo faranno a lulti i (ilologhi e studiosi italiani dandoci nel-
l'amio pros.siiuo una più cu(iiosa raécolla di proverbii noi dialeitii, 
eho iradottl. Fra gli altri vantaggi, si avrebbe , da ultimo ijuello 
di poter avere i niiglUiri materiali per lo studio comparativo dei 
dialclli della penisola; niatcriaii da preferirsi assai allo poesie in 
dialetto di serillori,colti, lo quali possono avere assunta la forma 
generalo più che conservala là localo. Pensino quanto potranno 
giovarsi d'una raccolta dei proverbii in i|uttl i dialetti della pe­
nisola i futuri .compilatori d'un popolare dizionario della lingua 

.ilàlianalVQuantó gli autori di scrìllì intesi all'educazione; delle 
Imolliludini! F. gli uni e gli altri, notando in che i dialetli con-
'cordatin, in elio si dlversilicano, troveranno il modo migliore per 
i venire intesi fra coloro, ai quali bisogna parlare in lìngua vìva. 
: Per. questo line rm;coimmlimm' ti tiuct ficntiUj che imita Provùteia 
naturale ilei Friuli uomiiiflo compiacersi U'iiMare all' Aimolalore 

[friulano dei proverbi^ dì coiisei'vurli colle varietà del dialetto lo-
j cale, che nella raccolta intiera li ronderà più pregiali. 

- XSnix: biografia di cimi (la Cmeijliano no Tichiania al ponsiori) 
espresso nella 9(rc>mrt /i'ìMlHiiti.ilell'ulllilà di eccitare l'cmulaiione 
0 lo spirito pratico «ella gioventù pubblicando ogni anno alcune 
biogralie degli uomini per qualunque titolo beneniorili del paese. 
Questa concordanza in una seconda idea utilo;no fé' piacere; ed 
ecco che noi siamo già alla terza. In uno scrino diretto allo città 
distrettuali, ed in cui si aveva in mira principalmente Gonegliano, 
si parla con tutta opportunità del bisogno d'isiruh'e gli arlélici, 
perchè facciano meglio, d'istituire sciioiii festive di disegno, lo 
quali non gi'averebbero il :Coiuuno d iodi minima speso, di sosli-
miro sitwle tecHoloiikhe, 0 teciiico-agricole, con ]ioileretto sperl-
mentale) ai ginnasiì delle cillà di lerzo online, come più proprio 
all' istruzione di coloro, che riiiiangoiio nel paese e si dedicano a 
qualche industria, piuttosto che all'hifolicissimo mestiere di seri, 
bacchini. Nò qui ci arrestiamo nolie nostre compiacenze; elio an­
che in uno scritto mi torrenti veneti ci troviamo, spesso in co-
mnniono di vedute. L'autore sì lagna, che per occuparci dì una 
lotta nella quale nonsiamo finora direllamenlo interessali, trascu­
riamo guegli studiij che giovano al niiglipramento dei nostri inte­
ressi materiali, il quale dipende eselttsivamenle <Ut{ progressi del­
l' ugricolturaj e ne accusa l'abituale,, îrfoicwsa, minimamente giti-
stifleata dalle nostre condizioni economiclte, TlitltMì iinclio le pub­
blicazioni periodiche non politiche si risentono di tale apatia u 
non vengono soslcnulo quanto lo rìcbioderobbo il decoro patrio. 
P, 0. il Collellore rielC.•/[//Bo annunzia elio eessoi'ò dall'us"ire nel 
J865, se un numero sulTieìenlo di associazioni non gli rendono 
possibile la conlìnuazinne; V.•tlchimlsla friulmo rieoire aite illu­
strazioni ed ai rebus, sì oltre ai t^oiiiuni, ai quali ne ^ìone rae-
comantlata l'associazione, per mola prezzo, promottendo il succo 
di cento giornali; l'vy/)?io^i(ore /i*fi((aHo riduco le sue pubblica­
zioni ad una valla per sotlìmana 0 procura di (laro il passaporto 
allo cose economìelie e civili..con una rivista politica da lui do­
mandata; e cosi via via. L'autore dei rorrciiK nneti dice conio 
seguo: 

1! Molti proprictarii incontrano gravissimo spese per salvare 
lo singolo loro campagne dallo corrosioni o dalle inondazioni dei 
torrenti, e questa cura dispendiosa e perenn() assorbe la loro at­
tenzione por modo che in generale non si pensa alla perdita de­
gl'immensi tesori che quello acquo bene ripartito farebbero'sca­
turire dai nostri terreni. Eppure: cosa mai sono le dovasiazioni 
dei torrontt nelle nostre cauipagiie in confronio di (pianto si perdo 
e si soffro per la sola mancanza il'^acipia? » 

t.' auUu'e, elio presta una particolare allenzìone al Friuli, 
soggiiingo più sullo; ; 

"Nello stalo attualo dello nostro acque il sistema dello ir­
rigazioni non può avere una grande oslousìone ove non si pensi 
prima alla regola-zipne, e speciabnento all' ini'vonanwnto dei tor­
renti, nelle moulagne e nel colli «. 

i> Nuii mancarono fra noi emlnonlì serillori e distinti agro­

nomi, i quali cnnobliero la causa ,del male, e diedero gtiiilclie 
coinìgllo per rallenlare la discesa dello acque dalle moulagiie; 
ma è purtroplHl ,Vin-o elio in queslii coinè, in ullrioggelll, che 
risgnardano gl'ìntòriijssi goneniliulel-iiuslro lej'rilarlo, nini abbia­
mo filili) alcun; luniidiio (ilm nierllf 'di e«si)rè ricnrihiiii. L' agri-
coltura ha fallii; alt'jini :pi'0Rre8si uiiche fra imi lìi quoslu inezzo 
secohi; ma lutili .iliìienda liiiora ila ;fiirzo iildiviiliiali, ju quali min 
hanno paUitii ujierurè i:he iniglìuriiineuU loi'ali, reriiiinenlu «lili 
per lóro slessij e iiillneiili per: lo «liinolo deli' esempio; nia: nulli 
.affatto lii.qnanìn Ili hisogmi: generale che lihhiaino; segnalutii, a 
forse in qUestoniiciii, perchòdislulgiinO; dall' idea di un provve­
dimento idio valga a rhiiutivere lo eatisó del daniioii: : 

: Facendo del eonfronli colla I.ninhai'dia e, nulondo lo rondi-; 
ziohl;affalt() diverso del VeinHo, egli ciuriuilu ragione suggerisce 
l'idea dei bacini ùrliUcìall Invece del laghi naturali elio esìstono ; 
altrove 0 che unche noi abbiamo altre volle notaio. Dice ; 
, Il Un fatto storico che Mi.ssistò ancora ò la irriguziorié dei 
giardini di Granalu e delle pluiiiiro di Valenza, oltènulu col niózzo , 
dehe grandi iipure eseguilo dai Mori iil leinpo drllà biro domi-
nazione nella Spagna. 1 corsi ili acquo perenni In (|iielli) parli 
erano ben minori; elle fra noi; il suolo più urlilo, li elìilui ph'i 
sécco; ma gli Arabi ^illaullu supplito, rattenehdo le acquo plu­
viali con gi'iisse dighe, iillraveiso lo valli, e formandone Vastissi­
mi surlmtoj da' (piali dufivanii i cimali cbe aVrìccliiróuo,: e resero 
delizioso il paese. Queslii esemplo avrebbe dovalo bastare per 
lutti; ma noi non abbiamo ancora saputo llraru molto prolìllu 
dalla esperienza agricola dello aUro contrade dì Eiiropa, e ci a-
dulllamo a so|iporlaro aaniialiuenlo i danni delle pione e della 
sicoiià, piullostociiò darci il poiisìero dì guardare all'origino del 
mali.', 0 di cei-éarue 1111 elllcace rimedio a. 

Il II .desiderio di miglìoiai-e i malurìalt .inlei'essl è generale 
uriche fra noi, ina ilobbìamo confessarla con doloro, non abliianio 
quello spirilo d' iotiaprendenza irhc si nianifeala In niolto al­
tre nazioni poste in eoiidizionì assai menu favorévoli delle no­
stre. Le grandi opere elio mostrano |a; potenza dell ' uomo esigono 
grandi stl'urzi, e liOi, lieii diversi dagli avi unsi ri, siamo general, 
melile periati ad esiigerai-e'le dìtlicotlà, piuttostochè inclinati; alta 
gloiia di alli'ontarle. l tempi progrediscono, e noi eori'iaiiio peri-
culo di rimanere a liingu inferiori agli ullrianchu ilei rapporlo 
del ben eiisel-e nialei'iule, su Contìiiueruino a trascurare lo fonti 
delle imslve nuUU'all rlw.Uez/.e u. 

: n (b'ii, lasciando lo digi'ussioni, ripulci",'ino, cbo non basta, 
riparare 1 lérreiii dalle lievàslazionl dei turrcnli, e tentare il 
riinhoscameiilo delle inonlagno; mii e duopo ancora, suppiiro alla 
iiiancaiiza di grandi laglii naliii-alî  formando nel seno delle valli 
alcuni bacilli, dal (pnili l'acipia sì spargerebbe .placidamente nei 
piani solloposli, e non inancliurebbo nel Iciiipi di siccità al lanli 
bisogni della \ ita u. 

i> Noi abliianni bisogno di supplire eoll'arlo a qiianiirfeee 
ia natura nelle Alpi della .Svizzera e della Loinhardiu. Noi dob-
lilanio formalo; alcuni bacini u laglii artificiali nelle gole dei 
inonli 0 dei colli, dallo quali discendono I principali ' torrenti, e 
allora quoslì ralleiitaniloi. il loro corso, e deponehiio i niaclgni 
e le ghiaje, si convertiranno in placidi Unruieelli, e foconiloraiino 
jlo nostro ciiiopagne, S|iecla!ineiile se sapremo cotiduri-o le Uirbide 
alti'aversii lo jiride nu-Uro pianure ». 
• :» Sé: le pìccole l'igho iqiposte ai lorrcnii non bastano a ral-
lenoro le ghiaje, gio\niio peiò, in molto 1i)i'aliià,à.fi)rmaro quei 
gorghi, presso, i quali il corso dello acque è assai riiilentuto. Gii'» 
liaslereiilni a persuader^, che se liivecu di un leggiiiroj e non dU-
revulo impedimeiilo^in (luei traili del canaio'Silo-pffsiliìhp'i^ssely 
in breve eohnnii dai liiacigai, dalla ghiaju, dalle sùbbio odal 
lurriéiMo, si (ippoiiosseroilello grandi sbarro af iiorso ilei lorreijli 
nello giilo.e nei burroni profondi, dove l'ingfilfamenlo foriuerebbo 
nell'alveo superiore un vasto bacino, in cui sarebbero depos(i) lo 
iiiaterìu trasportale dallo acque, è certo elio se no ollerrehboro 
quegli stossì benefizj che derivano dai laghi naUirall, nel quali si 
scaricano; i torrenti, dando origino ul|e riviere o ai fiuinì. liberi 
ila quelle nioierio u. 

.11 A tutti è noto, che i principali nostri torrenti hanno un 
liingir lairso fra valli ristrulllssinic, le quali In mollo situazioni si 
presterebbero niii'abihnente alla foriiiazìooo dì grandi bacini u 
laghi artificiali don una spo<a di piicliissiiiiaenlilà, in Confronto 
dogi' iiiiineosi .risultali che so no potrebbei-o ottenere ". 

tt Parlando delia Provincia del l'riulì che è la più vasta e 
la più ilauiieggiala dai tiMi'enli e dalla •sìccllà, .basterà l'icordaro 
la iMedotiii, la Torre, e le Ceiline, tre torrenti che parleiulo dal­
l'ìiilerno delle nostre Alpi scorrono fra uiilì or dirupalo ed an­
guste, or doh'eiueuto inclinale e assai larghe, attraversano ridenti 
collioc, é'inooilaiio mia pianura vaslìssuna copreni|ola dì gliiiija e 
di saliiila die travolgono lìoo ilei Homi, sovverlenilono ìleorso ; 
con Siimiwi diiniio della parte inferiore dì quel ìei'i'ilorio, dove Io 
piene siiliilance producoiiu gli stagni,e lo paludi a pregiudizio 
dell'asi-icoiluia edella |Mibhlica salute e : 

" In mezzo a questo disordino cagionalo unìcamcrito dalla 
discesa troppo; sollecita delie acque pluviali, e dal corso iinpeliiDso 
dui lorrenli, non vi ò iilcini paese del nostro teirilorio elio sìa 
così mancante di acqua anello per gli osi della vita, quanto la 
parte superiore dì qocila Provincia. L'acqua licnu raccolta e re-
giilarnicnto dìslrilniila saiuhiio un vci-u tesino,, non solo per lo 
i-aiiip;igiie, ina ben anco per, lo |io|iolaziooi'di oioliissimi villaggi 
del Friuli elio ne direnano per alcuni mesi dell' anno, e sono cu-
slrotti nei leiiipì di siciutà a coiileiitarsì dì quol|a che raccolgono 
nelle pnz-zangliero scavale por I'abliovoranienlo dcgU, animali. So 
fu progettato qualche lavoro per riiiariire al difetto, lo idee erano 
ordinariamenlo llnvilalo ìi soddisfare agi'indispensabili hìsosni della 
lilo, e non sì pensò mai ad un provvedimento geuoi'alc diretto a 
niiglìoraio le eóniìiziiiiii agrìcole del paese, aggiungemln ai favorì 
del clima 0 del suolo (p(ellì non meno importanti dell'irrigazione ". 

» Dolsbiam» perù nvverliru, che 1'idea di frenare il corso 
dei torrenti, formando vasti bucini nel mezzo dello vaili por la 
deposizione dello gliiajc, non è del lutto nuova por il Friuli, poi-
cliù alcuni anni adilieìro questo provvcilimento , era slato proget­
talo per il torrente Meiluna, il ipiale a poche miglia di distanza 
dalla pianura scorre fra roccie altissime in un alveo largo ap­
pena 21) metri, per un liinghissìino tratto, devo con tutta facilità 
liólrcbliero ossero eostrnilo alcune digito fortissimo ili murainonla 
per portare l'acqua a una grande altezza, formando cosi un va-
slissiiiio luRo arlìlieiale nel; trailo supcriore della vailo, che si al­
larga opporlunemenio, sopra un fonilo non molto inciinalo. Il pre­
ventivo della sposa era slato rilevalo, e non aveva nulla di spa­
ventevole, poìclié non oltrepassava le L. 40 mille, compreso an­
ello il pagamento di alcuni terreni colti, che sarebbero sloti al­
lagali; ma non mancarono le difficoltà e lo opposizioni, sia por 
parte dei tiiniili e dogi'ignoranti, i quali ridevano o si allarraa-



.̂tiM) idl'idoa rlit! ai ìiilt's e porn: un (iniiii-liriM'iiln iil coeso dì ;tiii 
liiiroiilu dì i]iu'llii impiliI1111/.Ì1, sili pei- 1 ••n iliHi' pi'rsiiiiii dui-
i' urlo, io qliaii lio oaiigwuxiliu la siiiisii, min crodiMiilii alla l'sal-
«l'ctu iludu pi'uVOJilivi l'Hiiitiu/.iiiiu',, Il niuUoviino In duliliio iu rìiì-
siMla dei ianiro e i';<.'irn:ai'ìii dui Hinódio 11. 

: » DOijl' ìgiHiWnli u tlei lìiiildì iion iiwoi'ri) piiriari', percliò si 
pursùadiino dillliiiiinohli! lincliu l'oll' inliliin*irilo' fnllì; ma gliuilrì 
dovreiiliuro csKuio racìliiiuiilo indotti à un divgi'si) '̂indizio dalia 
ispozìiiife doi luoghi, ò dall' esumpio di ci6 (ìlio «lli'ovc fu fallo 

. diilla iiiilura 0 dall'urlo ". 
s n La più: gravo loro opposliiìònd slava nolla persuasione, elio 

il liaBÌÌio « lago artiliuiide iu (ludii aùnl Siiriildie i-.«hiii(in dallo 
uiiilerle duposle dal lorreille, lì qUaìo allora lornerolilieiielle pri-
lUìlivii eimdìziiuiì. Ma: non snpplanio comprendere péri'liù iiii vasto 
iwriiio in ipii'lla loi'idiliViioii polroldio giovare a lineilo slussa 
Si'opi>,(,«ì seri OMO allriive i liiglii niilorall in eoiidÌK,imi pnwaiib-
l'iiè eguali j uè Iriiviuino riiglrtiuiMi'e it fi'oilnro ehi: i liiglil arti-
iii'ìidi dì «olii'Ioide aiiiplezita Iu nieJiiiO lìd una viille nuli poKsaim 
oriliharìameiilo durare SeOìtn eoliuarsi di gliìajaj, ipiniilo lo po-
Ireliheró i i.iglii naturali, Si dirà proljaliilnieule, elio le miilerie 
pKi grosse iraseinalo dallo aripii! uei liiglii uuliiraU iiiouilnmo 
nello voragini naseosle nel fnudo del liaeiuo, ma è (iure prolia-
iiUe.elie II peso di una giiuidu mussa d'ac(jua,baslerehiic anello 
noi laghi orlìliciali ad aprire delle iiseito sotlerranoe fra le roccio 

: limittiìcchiale nello vlsbore doi monti dove eslslimo iiiuumerevoti e 
profonde cavila u. "^ 

E per avvalorare questo suo pensauienló, porla i'ciuintiio di 
àSéUtil laghi uulurali collocati sul territorio di "IliiUunu « di Cu-
neda ed a tutti noti e,che sono molto coiivìnoculi, l'vnie possono 
vedere i,lollori dei chi non risica non rosiai; u pitV solly indiea 
anello qualche niezzo di esecuzione di lali opero e rila un tratto 
rt'una meiuorla del sig, Blandel iu cuidico easere solo rimedio 
ellicaoo alle devastazioni dei torrenti 0 ad impedire la |ierdita dì 
IMI'acqua preziosissima per i'ogricoilura la formazione di bumni 
ili riUijno. 

CI siami» fermati un po' iurigiiinunto su questa uieuioria, per-
elié liKwa liii siiggetlo ìnleressiiiUe per liilla In penisola 0 sogiia-
liinieiilo per il l'ViUlì, nel quale, se alIrÌAUol vedere elio danni 
reeUiuo i luri'euli, legga rìnluressaide iiieiiioria di Ctoirfomoii'co 
;C(co"j nella strenna friuUìim. Ivi veiiranuo aiirlie elio talora i 
franamenti nelle vallale uioulaue, eoiiie aeradde net 'ragliamento 
ed ili idlrl iorrenli della Curuìiij prmlurono di lali liaeini. Ami la 
esislenza dì miiltl laghi non olilie elio qneslu prineipio, L'arie 
ailiiiique non avrehlie che ad inn'Iare la natura. I! sig. Blondel, 
dire: Il II fimilo del bacino dovrii, essere argilloso 0 granitico; 
una diga elovaliij eoniposla di due iniirì, avonli ira essi uno spa­
zio con argilla halluta, servirebbe di sliarra allraverso la vallo u. 
Àllorghiainociircuoro e studiamo Imprese in grande, dallo quali 
sollanlo polrenuno ricavare radicali riinodìi. 

Un'altra iuleresFanto meiiioria i; ii\ aiinisilai iM bosco Mun­
itilo, cijl veilranno far Itolla IIHISIIM dì so i viaggiatori' elle per-
eoi'i'ijrauuo ia slrada l'errala. Anche qiieslo sei'iilo è didi'indolo di 
ipielli elio noi vorremmo vollero priiiinpalmenle negli almanacchi 
;j/'oi*iiìfaii', (loleiido eolla statisi Ica e cullo dcsei'Izioni locali inte­
ressare, .aû flie i iontani.-- • 

: Passiamo più leggernienle sugli altri, scritti, oho sono una 
cronaca dello <«»i,'iisioili e scoperto idiliuiio dei 1853 0 1854, una 
rivista degli avvenimenti di questi due anni, nozioni geogroiico-
slalistitdic, cenni sul magnclisnio animalo ecc. ecc. 

IMU>VE1\BH IJ.MS 1 UATt. 

La roba va dave vate.. 
a,,.;,, l'm: 

\i senno-pralieo del noslro Pnpiilr* fnrnuilò in uir pniverlno 
«n jirincipio di economia^ su cui si londa l'nlilìliV della libirn 
concorrenza e elio non è ancora inleso ila niiillì, che si lengoriu 
grandi aniniiiiislralori della cosa pulihlìea. Dove e' è scarsezza e 
Ciircslia di una data worce, Inlli ve la portano, chinnialìvi dal 
guadagno che 110 sperano; e la libera conuorreii/.a, nulla iiltii i>nb-
blìcìlà, faniio in qtieslo lOssai più etl assai iiii'glin, che non liillo 
le; disposizioni legislalive, le quali, la miigginr parlo delle viiile, 
tuvlainn qucsla sponlaiica corsa delle merci, prodoUa dai bisogni 
e dai prezzi (li\ersì, che Iciuitiuo a livellarsi, come l'acqua la-
sellila a SI! stessa, 0 che Invoco di rìiucdìare alla earcslìa niilii-
rale, prodolla iliilia searsezi'.a ilelle coae olili e di piioia neceshilà, 
la priMlucono ai-liliciiiiiucnlo dove non sia. 

Molle volle a\^iene, elio il i-aiii pic/,/,o esercilì una alira-
zìoiio cosi possenle sullo nien'i, da priiiloiro l'ablKmdanza od il 
buon mercato Uiihloie e'era hi eaieslia. Un esempio recente celo 
porse l'Ausli'iilia, dopo la seoperla dello niinìeie d'oro. Queste 
eliiamaronvi un gran nniuern dì genie, ohe Iroviiiiilosi dell' oro in 
mano volle gmlcie degli agii della \\\a, lauto più elio ad acqui-
starbi avoa doviiln assoggelliii'si a nmliì slrapa/zì. I.a piipolazìone 
nuova aduaqno pagava a caro prezzn tulio ciò che valesse a sod­
disfare a' soni bisogni, e dì coi si inaiuiavo pur la grande di­
stanza dai lunghi dì produzione. Gli speculatori di questi ultimi 
l'ìiosi si alfrellarpuo ad iuvioi'O lo ciipìa le coso richieste, e ne 
ehherodappriinii glandi guadagni: ma poi l'afniienza chiamata 
dal euro |irezzo hi Iole, elio l'alihoniliin/.a proibisse il buon mcr-
caló, al sogno ili viilervi lo nicrci iiii'on che nello fabbriche, l'or 
fortuna questo iiiurcì, una volta venule, erano lìbero anche di an­
darsene, 0 non veiiìanu Iraltuniito a forza coi divieti d'esporla-
zionc, come si osi in aleoni paesi recunlemenlo pur lo granaglie. 
<•!'importatori ilell' Ansiralìa ullimi venuti andavano a cerca re 
iillrovo luigbdr serie, e per non rifare una luugii slrada, ripa-

FRIULiVNO 
gaiulo un nolo macitlimu assai alto, che avrolibo (lislnilto un' al­
lea parlo do| valore della merce, in confrouin di quella che 
iioB^avoa sopporlalo tali'sposO;di Irasportu, proeurarono di farne 
spaccio in «Uri porli : dì quello lìintauu regiotil, aprendbsr cosi 
forsonnovi sbocchi audio por l'avvenire. 

Sì vide al iioSlri di ripelorsi in più luoghi il caso conlrai'io_ 
nói commercio delle granaglie, liiddovo so no divlelù l'osporla-
zione, credendo con questo di inlnoraro la carestia. 1/offelto fu 
appunto II contrario, poiché' so prima del diviolo iu qiie' paesi 
gì'impoi'lulori dellu granaglie vi orano àltirati dal caro prezzo, 
che proùiellova ad essi di bei guadagni, 0' non vollero sotlo-
porsi a rischio di dover vqiidero a buon mercato nel caso dì 
concorrenza di niolll altri, jicr il divieio di esportare un'altra volta 
le coso importato. Tolla cosi la Concorrenza clìigU oslerni, i pos­
sessori dì grainiglie iulerni riucarìronó i prezzi, secondati iiv ciò 
dalle paure popolari di faìne, maggiori quasi sempre della réalb'i. 
Se si avesse seguito il liroverbio: /.« robn cn iUm vale, lascian­
do ch'ossa andasse e Vetiisso a suo piacìincniu, I |U'uzzi sarebbero 
stali forse i'ehillvauioiile alti, ina i più moderati possibili 0 hi 
roba Vi sarebbe siala. 1!Ì6 gì'importatori, altli'iilivi dal valore alto 
della roba, si sarebbero idfrolliili a portarla via, ogni poco che i 
prezzi diminuivano per la concorrenza; poieliò lo granaglie die 
avoano pagalo già un nolo inarittimo, e Inibì lo spesò di earìcii, 
di scarico, di magaZ'zinaggio, di usaicura-ziuiic, lasse di porlo e. 
di dogana devo vi sono, avareo 0 laro che vi sono sempre, in­
teressi, scouli dì capitali impiegali, sensorio ecc. non uè avreb­
bero potuto sopportare altre, se abrovo i prezzi noli, fossero di-
venuti inolio maggiori. Tiitte cojesiò ed altre evenlualità, rendono 
il commercio dello granaglie assai rischioso; :per Cui, so, alcuni 
vi fanno grandi e sùbiti guadagni, molli altri specnlatorì corrono 
in esso a certa rovina, come in uu giuoco d'azzardo. Adunque, 
so la roba va iovc vale, torna conto a tutti di fiiscinrcèiii (Wrtiirc, 
senza eostringorla a cangiar slrada., 
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dumi — Coffa 0 Teoil'-isìa — Sinferoiioli ~~ l'otta — /.e Telmttr 
Ikujìi, — Giusta — .'lijaflitt —• /( \ialaxzo dei iirincijie l^oronzojf. 

Il libro del sig. Lorenzo Oli|ilianl, dice la /'«•s.ic da cui to­
gliamo i seguenti cenni, questo liliro elio ha prodotto al principio 
dell'anno una sen.saziono cosi viva in Inghillerra, riceve un furie 
ìulerusso dagli avvenìuieiiti rlioihauun luogo in Crimea all'islanle 
in cui scrìviamii. Un anno hi, (piamlo ancora la questiono d '0-
riento ora ne' suoi priiuordiij ilHiaggialOrc iiiglosu lia visitalo lutto 
lo città della Oriniua, lutti i pus-IT del suo litorale. Egli lo passa 
in rassegna, lo descrivo siiecessìvauienle, coli quella preeisionc ed 
uraoro clic sono il caraltere disliiilivo di quesla specie di opere, 
In cui brilla iu parlicoiaro l'ingegno britannico. 

Deludendo la vigilanza della polizia russa, il sig.,01iphant è 
riuscilo a penetrare in Se|)aslopiill, senza il poi'uicsso del gover­
natore, da cui sollanlo viene accordalo l'accesso aipiella eittà. 
Meglio d'egli'altro egli ha pollilo esaminare per minuto ed ap­
prezzare il forte 0 il debole di questo baloardò troppo vantato 
della polou'ja russa. 

Ma tanto vonnii scritto ,i, proposilo di Sebastopoli, che una 
nuova ileseriziouo di questa fortezza non basterebbe per cerio 0 
stimolare 1'allenziono del lettore.: La stessa cosa non può dirsi 
dello due altre cillà della Crimea. Sempre relegale al secondo 
piano,,son elleno molto inipcrfetlainento eouoseiule, e i più ne 
sanno appena il lor nome. -

La rohizione del sig. Olìpliant 6 il solo libro roeenlemonla 
puiililicato in Francia, nel quale si trovano dello nozioni intorno 
a Clierci, Calfu 0 Teodosi.a, Sìnferopoli, Baglchì - .Seroi, e lutto il 
Icrrìlorìo dello penìsola ove gli esercilì alleati innalzano il grido 
di vllloria. Kari'iiio diiiiipie, in compagnia del sig. oliphaut, il 
viaggio della Crimea, e ricaveremo dal suo labbro lo prezioso in-
hiruiazìoui eli'esso contiene sul suolo e sugli ahìlautì dì quella 
penisola. 

Il viaggialoiu inglese, dopo aver soggiornalo : poco tempo a 
Pìeli'obnrgo, e aver veduto Mosca di passaggio, lungo it Volga ed 
ilDon ora disceso lino, al niare di Azof. S'ho ha reo a 'l'aganrog 
per la Crìniea, e pervenne a YcnìKalii, aulica hieiez/ii tnrca in 
abbandono, da cui si Ira.sfcri a (llierei, sulle miglia ilislaiUu. 

Ciierci, dice il: viaggiatore inglese, è quasi: l.i sola cittadella 
Russia elio sia per intoro fabbricala iu pietra. Lo case hanno beila 
appareii-za 0 sono atiliaslanza solide. Di più, Clicrei 6 uno dei 
luoghi della Russia iiieridìonale che offrono 11 maggior inleresse 
agli aiiliipiarìì. Quesla cillà, la Panlicapea dì Slrabune, voline foii-
diila idi'incirca nella nicl'i do! sellinio sccnb) avaiili (losù Cristo, 
dai primi coloni mìlosiaui elio airlaroiio il stabilirsi nulla Tanridu. 
Duo cento anni dopo, e.ssa divenne la capitale del regno del Bo­
sforo e la residenza de' suoi re. 

l'or treoeiilo anni, Teodosio 0 Panlicapea eliberi) un coiu-
uicrcìo floridissimo; la penisola della Crimea era dìvoiiiila il gra-
niijo della lirccia. La conquisla di quella contrada falla dai Ro­
mani portò lìti colpo fimeslo al ruaiiio del Rusl'oro, ia coi pro­
sperili! dì]iciiiluva siipraltiitto da, uu murcalo che bculiisln dovea 
cesiiar dì usisluru, e Pantigapea fu por Mitridate una pruda l'acilo 
all'epoca iu uu'ì soggiogò il reslanle della Taurìile. 

K iu questa cillà die vcnno a rifuggiarsi il culebre re del 
Ponto dopo ussuro stalo vìnto da Pompeo. ]<] hi, elu; incapace dì 
resislttre piò allimgo alle anni villorìuso di llcinia e alla jicrhilìa 

del proprio figlio, egli chiuso la sua famosa carficfa. È ptiro in 
I'anllca|ica elio Fariiaco inalberò lo siendardo della rivòlta, e elio 
Cesare,verino, il vide, il vinse. . : 

I successori dèi ilgl! di MllrWato lión roghafono elio sttigetlì 
al caprìccio degli impcralorironiani; il loro lorriiorio, dopò Sof­
ferto Ih freqiientì dovasiazioni dogli IJnni e doi Goti, vonno defi-
nitivouictilo conquistato, nell'anno 37S dopò Gesù Ci'islO, da quelle 
orde barbare che Unirono col rovesciaro da capo àppiodì'l'antico 
mondo. Alcuno lî ihù di quosi! feroci conquistatori si fermarono 
nella penisola delia Tauride 0 la tennero occiipala por lo spazio 
di mille anni. , 

La più famosa fu quella dei Kliazari, elio, iti una certa epoca, 
liauno dillo a Ghorci una iinporlanza riiliarolievole. Fuii i allora 
che una gran parlo della penisola prese il nomo di Kàzarla. iVoUa 
prima parlò dei lòrzo secolo, un gran nuiaorq di Circassi vennero 
a stabilirsi, alla lor volta, ndla iCrimea, e là città di Citerei'fu 
sommossa a una Irilii'i di questa nazioiie. 

,, Alla,stessa epoca incirca,,i Genovesi s'Impadronirono dello 
coste meridionali della penisola. Piantarono essi una, colonia a 
Cafra, col conscuso del Khan di Kazaria, poi sconobbero l'autorità 
di questo capo, 0 s'iuipegnarono eonlro lui in una guerra incerta 
lier lungo lonipo. Questa durava ancora, allorché Balbi, 11 socondo-
gcnilo di Gcngls-Kau, e il capo della Ora d'oro, partilo dai de-
siuti della 'l'ai'laria pur niavoiaro alia conquisla della Rnssiaj in­
vase la Crimea, disfoce i Coniauì. choallora la: possedevano, 0 
(issò la capitale dei suo: impei'it tartaro a Eski-Krini. 

Nel •Ì3(i5, hi colonia Croca di Sudagli, la quale aveva go 
dulo un inomeiilo d'una lidia posiziono, couiiuereiale, indebolita 
da iulcstlui dissìdii, cadde sotto il:dominio di questa potenza 
niai'illima, dio fece di Calta una città celebre. Ijionto anni dopo, 
questi avventurieri incoslauli: erano confusi col: Popolo olio in al­
lora occupava ì:> pcntsohi, e a cui ossi dovevano la, loro libera­
zione. Mculro i 'l'iirlari-assediavano per terra lo toro colonie, eran 
quoslì liloceali da una squadra che lo Porla aveva spedilo in soc­
corso dei Khan divenuti iribularii del suo impero. La distruzione 
delle colonie genovesi fu il segnalo della decadenza 0 della rovina 
del coiiimerdo nel maro d'Azof e nel Mar Nero. 

Glicrei non restava più elio una, città turca di poca impor­
tanza, all' epoca in cuifu ceduta dalla Partii alla Hussià, neH774. 
In oggi contiene una popolazioiio di 10,000 abilaiiti la cui unica 
ìnilnstrìa si riduco a spedirò un poco di sale a qualche porto 
russo. Questa cillà non lia in s6 stéssa alcuno risórsa, 0 devo 
nnieamenle la sua prosperità alla politica che produsse la rovina 
di Tuiidosia, e compresso Io slancio del commcreio del mar d'Azof. 

Le couipogno nei dintorni di Glieroi sono assai incoile, mal-
grado la ricchezza del snolo, che non la cedo ad alcun altro in 
f'inrnpo, avendo il gransaraoeno di Ghorci riporlato il premio 
allaj^grnnde: esposiziono di Londra. Ma il soggiorno nella penisola 
non 6 concesso ai Russi cUo a prezzo di milio onerosissimo dif-
lìciilià; e quanto ai forestieri, secondo un Ukase recente,'* nòssim 
d'essi piiiVpossedere una porlicB in Crimea senza essersi fallo 
naliirallzzaro suddito russo. Questa è una condiziono poco volou-
liuri accettabile, aggiungo nializiosamento Io scrittore inglese. Ap-
jiena vi sì si polrebiie adattaro eolla sicurezza d'una magnilica ri-
miiuerazìone. (canllntitt) 

1»KI l'ATTI lìISGllAUDAXTl GilMiNTEnUSSI MA'rEniAI.I 

Tmltali di coiniitbìxio, larijfe doguiiali, disposkioin 
risgnurilaiiti il trtif/ico inlenazioimle.— Comluciaino col-
1'fliinu(e/,iiire un trallaloj in cui venne stipulata la recìprocaoza di la­
vori iKiiriiiiiiirissione dei riapetlivi prodotti ilol suolo fra V Impero fran­
cese t'd i iloiiiìiiii del principe Florestano ili Monacò. Alcuni vollero 
vedere littl'nllri moventi elle yi'interessi coiiimcreìali in quésto triilta-
to, che somiglia ad 011 riconoscimento d'un ilomlnio quasi Ili partibus. 
Però Miuiiico, Mcntuiiu e itoccabruna sono iVii i paesi produttori d'olio, 
i c(nnli, collie NizZii, i:i mettono glande inleresse a poter avBl'o dolio 
spaccio nel territorio reiincese, con esenziouo dì rìazìi a con favori rispetto 
all'olio striiniero i'orleliioiilc lassalo all'iolrodu'zlone. Il passo da en-

. Irambe le parti può adunque, avere il suo sigiiiiicalo. Du tt'altato, che 
Ila la sua iinporlanza coiniiterciale ù quello con cui venne decisa l'an­
nessione ilei doMiiiiii ilei re Knntchama deUe isolo San(hvtch cogli Stali-
Vnili, alili quale inilanio si oppose, dicesi, il rappreselltante dell'tii-
jjliilterra. f^iiella linpoi'tanle stazione maritliiua degli Ainuricani andò 
crescendo negli iiltiiiii anni il suo commercio, e por norma che la sua 
popolazione indigena andava decrescendo, la ioi'asliera veniva aumep-
iHudusi. Il lueVotlo aiiierlcaiio è questo: di prendere possesso col com­
mercio, coli'iuduslriu e con una parte della popolazìqnu propria di 
quc' paesi, di cui sapranno dopo ottenere l'annessione. Ad Honotutu, 
jirincipiile porto di quoìle isole, giunse Una parte delia flottiglia, ch'era 
ita a slviugtìre il Irallato di commercio col Giappone. Approfiuaudo 
degli imbarazzi economici dello stalo dì Honduras nell' America cen­
trale, dicesi, clic gli Stàti-Vnitì abbiano comperato l'isola di Tiger^Qr 
poco più di 100,000 franchi. Non sembra però, che debba loro andare 
l'atta di comperare l'isola di Cuba, seiibene volessero pagarne un gran 
prezzo alla 5;)fl^«a, Il inioislro Luzuriaga dichiarò dlnauzi alle Cortes 
costituenti, che sarebbe no vendere l'onore della Spagna ad acconsen­
tire ad un simile niercalo; e ciò sebbene altri dica, ch'era meglio li­
berarsi a liiioiii palli d'una colonia, die ocello la cupidigia degli Anle-
ricmi e che siirìv ililiiclU) a fjoardars! con lai vicini e collo molte pia­
ghe iitlerne. l luiiiuni, elle .si avrebbero oUeouli, potevano, dicono, im­
piegarsi neh'attuare lali iniglioric nella madre-patria, che ne sarebbe 
risultata una prosperità molto maggiore per il paese. Il governo spa-
giiuulu ilicliiarò del vesto, che avrebbe procurato di far fronlo agli at-
tiiiili iiiiiiinizzi linanziiiiii coi rispariuii e culla vendita di boui comn-
iiiiti e dellu Stillo, iii.issìinaincntc di quelli clic si tiuyano in vicinanza 
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ili iìarcelìo'ia. Agfjiunfini clic pii-siitilnitlilit' un Inlcro i.islMni di 3ln|ilfi 
rciiHie. . - U\ Piamente iti p . n U i l ' un In i tuno pii5lal« e il um» L'uiiuiitìr-
ciitlu coli ' InghUlàrra e li 'uMo cdlin S\\i%s,i:rn) nel tiiftilre vèntiL' littili-
ynii) ùTi irittlisi» iit uonvi»iM(:i(> e (t* VticniyucuHW» Cui Pc't-iiviiotUitnuJKdu 
Di-'l aisitjfna ùì rc^nha-é ir-mj » \HÌCI} U' \iro\ìtifì rhhìmnù miUimrétiVi 
con tiilti! le U«pul)bliid«^:dèll''Aliu•t'icil nicriitmtiniis dove Cronovn cstoiido 
suiuiii-e p iù i anni Inillioi. !!N'i.'l iiujniix' lo Cìiriicie Uullii ì'i'nsxin » j i | t ro-
vnnu il pritiiiipti} 'di iitjcrinliMi! \i\ i'cci|iriii;ilft della l lhrrn riiivìj'^l/.irtiie 
ilcUe coSi,o iiàAÌóti;ilii bssia CÌ>UIIUJ;ÌJ»(I, Ht li!g»ì str i i i i iei l , à S(Ut»iposlvv Ì*IIQ 
C-i/iicrc* del /VtV«Ort/e UH s/ufilc Ni'Uato caticliifiao ctiììa Tusciituti Qfa'-
stt) i r ì i t talo dnvi'fitilìu uTiiluari! o c(in(;hiiidLM'(ie di slinili \n Slnlo lìnnuino 
« qUflii) d i Ndpóli, gei i l di tiuvnrfi dispnstii fi|ii;litì V Jiistria ti iiil-o fd* 
I rd i ta i i to i l'oicìiù di Lid fjUiSa gi'iuidi ngùytilez^.c nò yorrcbl iu iu sdii* iiiivi-
giixionc ed 'd ti^idlico di tiiUii Ì>i pèìi isol», il flùide ctilln iiUii^dt; l e iu 
Uciii'/a versa VOHmté' potvoUhQ iiiiGc[disiiU-v patm dell'liiUiciffnipufCiiii-
7.11. Ma Napoli pi ir jerJ pi-RliduViitirifi disposiitiònifiich'ù uri JKISSÌJ ìtvtiiili, 
niii elio f 'u.tuuoyin Lin i iv ig i iz iune dclli; liiistc u n . p!Ìvilc),'Ìn rlt-lìii liilu-
d i f i» na?.ibt5idfl. il pnsao fÉUtd, è di siìinplIdciti'H d r ([iiideusa i[ i-onipli-
Cnia sislcniii, de ' diizii, " ' " ' " cUcndr t nlln pnrilli di IniuiintiMMii ìmclif! fili 
airivi ' di ÌJiistim()Hl( e*£C'n iiidirc'lli, cioè clit) non vcngmii) piopii tni ié ' i tB 
d.iir origini!. ìi mcgiio sni;eblje (lì SBitipliflenre fld lui ti'iÉttó (pn-HiL" itifjislii-
/.imii diigiiTfiliV tiiiitn i t iutdmi 'nl t ' M iisaurdumònio, « don nun piccolo 
ilunnu (iunipliciilR, ndòUiiridn, n i ìii l tu a pL-i' Hit tu , i] sistcnuì dui irutlià-
inutito p in i (dJM tjnridipi';i tinz'nMudc n r ivoro di (jtle^H ììl;iti, i-hu iicciu'diiiip 

ji(A, Cusl i'iivviciiiiiriionlfi si lìirclibc | ia i BnUiintli», v\u\ noti 
"luiiy» e piiinDS^ vin di triittiili, elio si Stljinlìitio l'tiiu» dii|»u l 'id-
iiM't;lii t ra t t i , e clic dii tdlinip condiitirnio nlln slcssn risidi-iln, —— 

rJuuVf! dil ì icohù iiitiuati'iÉ pe r piirie thìhi Ttird/ìin, cha vnnl t'iiii; i-i dil-
IÌCTIC, il irfiiliiio dì ónriinicrciu, ella sì dlBHgn'tVfi chni^liiudcVi'cdllii Ohe-
eia, niodiniriei lu Piiterize occtdeiUnli. Ques t ' uttinifi pnesfi é cutidiiriitnto 
a d u r o proveJ e ci yorriyfoiise r i ió lb Icmjjp pr ìnm ch 'usso possii itlatitu-
rarfj In sua prdapet'itji. L(i Turchia ycnnc po i , crtnie-'sì suol d i re , a u t o -
rqvotnioiitò cunsÌBliotiv a lasciiir lìbet-a 1' ealnt/donB dulie f^rnnagliu tini 
suo tcr r i lor ìo . lO'attàiili) il b locco dellfi IJOCCÌÌR àt) Dmnibio, i n p n r t e 
ope ra io dagli atlcatli iti pftrle dai Unssi , t i t ! inipotlfsce l'ctiliazionii dui pr in­
cipal i dòvo fibboiidani). l^jìrfdibt'ai 'cndLTi', t-Uc idlii fiiiniiivrrii, ri dii un» 
p a r t o , () dal l 'a l l rà , ([Uf!Sit ì gratiajijlie iruviisstir» 1' usui la ; p n ó i ù U'MI 9i 
devo temere i r u p p d clic niaucbìuti \m-ni\ovu,. Ad JU-ssuiìtiHit d'JCgìtla, 
dovu ù niorlo da qUidcll» tfin[io (igni idtrn caiiiiiióiCHj, si laocvan'i da 
iiUima molti n r f a i ' t ì nco iL ' i d i .—- : n,tl/,ianu) di IMH'VO nu Ii-ailo in Jme-
i-ica, dove diccsi sia p e r n . i S c é f e Utiit i e d a . ; diIlVicii/a Ira il l^niugHiti 
e gli Slati-Viiitiy n niolìvo d ' u n a {[iiistliine siHcii , i t i rd; i un an;('iiii! con-
aotafG del Sècoiulo Stillo, PnriaV'iSl d ' u n a tìpcili'/idi ' 

filic penel rn en t ro ; (picìla i-t'gìoiie } il eli è pò liei) ì 
giicnxii^ i;h« anche la griMv'f via cuinmi 
(lesse in iiiiiuo (li'yli Anii^ricuiii liid nord: - -- Vuulàì ib i ; una i i lo rma 
della- Iftriffa dogaiiiilo sin; pro^'ettiita d a l ' p res iden te rlegìÌA7H;/-l7/t(V( 
r ì lonnii , o l i c v e r i a ili pr • ' - - ' - * " • *-'• • ^ ' ' ' - -

l.i reciproci 

per I 

.Ì:; 

riul ijiMii t iuine, 
r consc -

del Mio ik'ìhi'l'/„in cu­

lla condiz iona la d t l l u Sta lo del tt!»< U 
milioni d' didiarì. le 

diistìnfi 
cùriiincrcio 
si siii opc-

di te duU'flnno scorso suniiuiivaiio a più (li yX.ifi milioni ib <l 
spose nd; o l t re 5 i niilioni. Si iingiironf» p iù di ^ 4 i / 5 tiu!ìnt)i i b i ilisbìto 
pubb l i co B vi 111 un avanxo (li fircii yo 1/8 li i i l ioii idi d<jlbtri, ^n i t s t ' an-
no si calcola soprii u n aviin*/.o di i 5 : niiti|iiii, cbe in pai 
lilla cos l ruztona dì tiavlyli ila gi iorra , «nitt! [ irolt 'ygere 

n e l l o rcgi'Jiii lon tane . Una; miov-t lutale rifornia delia taiiOn 
rtìinhi » lì^tì/^os Jyi'L'S Sf4 » llomn p a r c e l l e i falli abb iano con ip ro -
v a t o , cbe gli alti dìi / i i ,-jUÌi coloniali non a v r e b b e r o clic' i icài-suinla )a 
p iaga del co i i t r abhnndo u dii t i inuilò le rendi le del lo S tà io . Se gli a m -
'ninislriiliJri d ì col/i tVissuro di quell i cbe h a n n o t e m p o di oS3crpire i 
iiitli ccóiioiiiioi, elle acciulqno lul t i idl , u b o . a v r e b b e r o avii to bisn^-nu di 
f.iriiG Ili costosa esper ienza por ossei'e convin t i , 

Vk di cnmiuiicazìoney-slr{idG fm'ralOykkg 
T u t t i i giorni si ba q u a l c b c p rog res so da a c c e n n a r e nelle Pi'e e mozzi 
ili cùnuinicnzioufi Sa nelle / » ( / /yO/ ' /B« / f l / / la parobi si coniuiiici» o r -
iiini pe r b» (ilo elet t r ico lungo 8oo miglia, ' " TV/zt/i/rt si p rocede ogni 
y iorno più ,''ii<"nzi II cos t ru i re telégriifi. -Bwcares^ e / i -uy" sono già cot i -
gi i i i i l i 'cùt le nnee ai islr iacl iuV t'd ora si. Irull»; d i congIung«re la pr ima' 
d i ( p i eù t i i b i t * ' c i t t à con Fiii'na. LiMungbt ixza dellii l i n e a ' è di circ'i iQo 
inigliii^icbu congiun te alle alUtì i^o-. da Bucùi-est,n Grons lud t l'anno u n i 
ii ; iUo ili 'j^'K c b u s i i r a n n u in pocbì mesi co iupiu tc . —- INel t r imbsire d i 
liKiHgiOj g ' " o " " tJ l u g l i o d e l I H 5 / | in Austr ia s ' i nv i a rono dispacci tele-

i griiJiai quiisi Un m i l a , cioò quas i a5 inila più cbò uel tritiiestro corr i -
spoi idei i le del i 8 5 3 , I leddiU Curono di ol t re u 6 mila ' ìor ini , le speso 
fli p iù elio; 701 milji, n o t a n d o cbe si cus t ru ì r tmo nuove lineo e si adat -
i tnooo nuovi lili'. T,e poste dui 'ontp q u e l l ' e p o c a ebbe ro un in t io i to di 
'i ,67(i,773,)ÌDrÌni,. spese pa r ^jo/pìi'Cji i ìorini, un rci ldi to net to di Q'^•i^^^l 
lioriiM, cioè di i")o,4i6 p iù clic ue l l ' epoca co r r i sponden te d e l l ' a n n o 
seorso, So a d u n q u e sì volesse adol la re il sistema, cbe ì reddil i delle po­
ste abb iano appena dn copr i r e Io spese, si a v r e b b e niargioe tu t tavìa 
p e r uiiii r iduzione notevole delle tasse postal i , cbe i iunieniurebbe d ' a s ­
sai le c o r r i s p o n d e n t e , massime s tante la celerità con cui vengono por ­
ta te sulle s t rade l'errate. Pur farsi u n ' i d e a del g r a d o in cui a u n i e n -
l a r o n o le co r r i spondenze in /«g/«7i6 'rrn, giova raCirontare in vai-iì ann i 
la se t t imana cbe fini col 20 se t t èmbre . ìxi quel la s e l i i m a n s , nul j » ^ ^ 3' 
dispcnsarooQ in Ingb i l t e r r a 3 milioni di let leri i j nel i 8 4 5 nnlioni 5 i /a , 
ne l i 8 5 o g i v o 1/2 e: nel i 8 5 4 più di mibonì 8 t / a , I n i 5 annj se n e 
av rà a d u n q u e t r ip l icalo circa il n u m e r o . — I progress i , clic in Ingb i ì -
t e r r a sì fimuo anche in bruvì per iodi s o r p r e n d o n o ; nel i 8 5 3 ."ii iri ispor-. 
taroiii? sulle s t rade ferrate inglesi 8p follionj di passegger i^ nel i8.'j3 
non meno dì 101 milioni. N e i l ' u n anno g ì ' i n t ro i t i furono di iG inilloui 
(li lii'e s ter l ine per i passi 'ggicri , e (lì 4 3/4 pe i ' le merci , nel i 8 5 3 di 
i 8 ed 8i siccbó ila milioni "-̂ n 3/4 sal i rono a, ^ 6 , c io i d i , p i ù d ' u n 
(j^uinlo. —• tia Società d i i iavigiàiuue a vapore i\\:\ Lloyd di Triasle 
nei pr imi dicci musi di (jiicst 'aniio ebbe u n inlròìfo complessivo di l ip-
l in i o,8G2,o53, in confronto di :i,S(ì'j,iJt>2 nel mesi corrì-spondcnil del­
l ' a n n o scorso, L 'aumenicj fu d u n q u e di Horini i,'ic)[),4of, "̂ m*̂  di ol t re 
u n terzo , A. ques ta Gompaguin , che va p r o s p e r a n d o s empre più,-sl p r e -
p n r a u n a couca r rooza uinggioru adesso dalla ...Compagnia levantina 
franc(iseì \n qua le accresco la lrpc[nenza de ' suoi vJ-iggi. P e r sos tenere 
ta le concor renza cnnvér rù ni lAo^à Hccrescere i suoi niey//.i, p e r d i o il 
b i sogno (li co r r i sponde re p iù f requen temente c o l Levante ora 6 sent i lo 
«la t u t t i ; 0 più lo sarà io app res so , g i a c c h i il p iù probidii lc si è, cbe 
VlmpeVQ O u i i m a n o venga ad essere, custìLuito sotto ad un p in i e l l o r a to 
europeo» che dovrà triivarsi .sempre proscnlé in quclk- ri-gioui L- d a r e 
m a n o allo opero della civiltà^ ini irripresc proficue, per non aver (la r i ­
cominciare subi to d o p o ad agire coi cniiiionì, Se ques ta Mi;iggìiii'e fre-
qucn/.i> di comunìcazipni iiiiii at t ira unii pa r ie del, niifivo iiiovijueiili) 
uiryW'' '«^'ct>, esso priMuUnà per hi ntàggiiM- pfirte la via c tmluu 'Uta le ; 
poicbó fra CoslanUnu/)nti e Viinina sojtiprL- p iù s) l;iVoj'f-rà HIVÌUÌ-.Ì UOÌÌ-
giuiiMt'ne rapida con l imi i mo'/.7.i, e da lutli , Vuoisi , ilicnsi, porcile 
l ' I m p e r o OlUimuno non si sfusci, nllacciurlo con forti spi 'angbo di ferro, 
La Compagnia frnncO'iiuslro'ingtesa, elio sostirisso il 5 i , dicvinbro il 
couiraltn» con cui versa ano miliouì dì franchi ixìM Justvìa pyr hi cou-
cossionò dello ;slrad{! ferra te dal conJìne della Sassonia a quel lo della 
T u r c b i a , , o p e r i n i n l e r e e d oKicine e terroni da coltivarsi, non si sa­
r e b b e messa in ques to g rand ioso impegno senza ul ter ior i vbibito dì 
HUDVC imprese , ,c l ic . 8 Ì \p re sen te ranno in , grnn i iuinero, e bone proniet-
t cn l ì , ìu luoghi può dirsi anco r vergini . Ques te iiuiJi'ese^ uni te id rcgo-
Jjimento dei letti dei fiumi rlj-'ll'Unglieria che va prosegnejidcsi , e ad 
altre stradi! che vi si fauno, e che si ,meditano anche nel tre pr inc ipa l i 
d a n u b i a n i , si, d a r a n n o la mano r n i m al l ' a l t ra o si. g ioveranno a vicen­
da. Tut to : ciò ò b u o n o ; ma bisogna, r ipe t iamo, elle V Adriatico n o n 
pe rda l ' inijunlany;» diilhr sua posìziumt. Lo pron to e f r e q u c n U couumi-
cazioni a v y i a n o q i i a l c h o commerc io , anche l addove pr ima era ass-d scarso, 
come fu p. e. U'w '.VriesU- 0 lo coste AQWAtliania dove il Lloyd munda dii 
((ualcbe tempo i suol vapori . And ' issoi ivvcrnto i| p rogat to dnlbi navigazione 
a vapore diret ta fra Triasta e Nuoi'n-Vurkl .C\ù gloveroblie (pmlcusa 
anche al Ciiuuuerciu. I nUrno dei nostri paes i ; e polvc-bbi- iuvo^i iare al­
cuni dei nostri giuvuni a, pe r co r r e r e ri-jjlofjl, donde loifH'Iifx-'i'" con 
maggiore esper ienza a r m i (pn;!! 'ai dimi;ii|n ludl'inirupreiidiM-.i, CIIP tua , 
ijon biumu. l l l tmiamen le . l i ' u 'vapor i d e l Llo_yd par t i rono da 'J'ricusia f:on 
oggetti di a[)provvlgionanionto pe r le t r u p p a Inglesi di C/v'wcn, venu t i 
da f^ìetina e dulia SUria. La casa Widkeboui i di V i e n n a spedi pur 
conto inglese oggetti dtd valore cofnplessiyti di nii mllio/ie <!J HorliJJ. 
O l t r e a ciò dove spedire Sooba i ' i l i dì r u m . Ciò, iiiiiin a l l ' a p p r o v ­
vigionamento pe r l ' i . r. a n n a t a In cuoi, piinui, ed «'ggelii i l ' a rmatur i i , 

ANNOTATOBE FUUJLANO 
dà del moviniriiiri al cnmmflrcto localo e dr l lo p r o v i i n l e vii 
Verno inglese a l luperà adesso tuiili Vapori nei in i spo r l i , che 
compag ino di navigaz ione ilovulleiii r i t h i r i c alla niO'» i lol'ij viaygii ; - -
In jF''/;n»(^ifl ad onta della giietfn^ si mira a nuovo ì i n p i ' c s e j e d a 11/.ì sì 
ò ìmhurviitì in Ijiijte, cbr? p i i ' r d ' n m ) Me induct^ t̂ «ìif-'I•vi gVìiiùW f\is(w-
slàii^ne albi pace . l^M ques t e imprese in i / Ja tc u' ò i i u a y u t ' i i j / f i (/(«/•»• 
mdttyrii U quiilé comii icieià d;d co i l r i t ì i c -JS viipuii ad chee p e r 
si-rvirseile nel iVaniro colle due Àineriùhè e colle /'/f//V Oriénlnli |Ì;i 
ques t e po l l e rà pe r l e Aii:erìchit e ptìi-.lé Indie Òik-idfnlali i;(donì ud 
opera i , : l ' ì po i i andò . n"C-m g » " " " . hn Ciiv)\ì:t^»iì'iuvrh i\ pnvih/giu. i i i \\iv 
cos t ru i r e dove vinile ì suoi legni, ?Ì-MM idiiv p e r qnl 'sld pridluif) il 
ci t rai tero della nati( jnablà4 l.n CiMiieia di Cnnii t iei t im eli Jhfrdfim.Vi l.t 
qn.dù da ulliiuo fece: Votr p»',!' là libera im|Vortjr/,itine delliMii.ileiio p r ime 
ileir i ndus t r i a , des ide rava a p p u n t o c h e si fi.vorisse emi (picsln, più elio 
cut pnViIegi,wt"fichc.'la .n'avig.-ijiìOMe.. 

Itidtl^in'd B Cpmiiiei'cin. • — Jn Francia Hcl novembre : d e l ' 
1854 !« rendita dogattnlà hi dì J3 ipf niilìùni di f t iUchi, cìnti ni. t i p 
pUv che «c i imise coi-r ispondente de l ( 8 5 3 . Negli 11 m e s i hi retidìia fu 
di . i34 Miibonl, cioè 5 li 'i piti clic T iimió an ienore , : L 'a l imai i lo /ii p i i n -
c ip .dmente Sopr^ lo r-ùcchcro cnloniafe, poi sul e^irè, sidhi ianl", sui .semi 
o leoài , m e n t r e d iminuiva . 1*entrata: del cotone « d e l l ' o l i o d ' t i l i t o . tìi 
deve noti ire il Tutto, chti al g rande numèi i lo nella rendi ta .•iulbVV.ucchen) 
di caiitiii co i ' i i spoude u n (U'.crviiieiiiu, di: p i» d'ut* Imao , duUi» /ucc t i e -
10, i i ldigcno d i : ba rh i ib te to le , essetidost ti succo (fi (pieste ii(tiqientto 
nella fabbrìcà/.iótio dfjgii spir i l i . La Gaiiiern di cfiinnicrcio di H m d e u u x 
fece là p ropos ta j che l ' i n d u s t r i a francese potesse disl i i lare lo zucche ro 
colonifiléi d' acco rdo in ciò col voto espresso dfil|'vrf«/t(;fr(/i//'w/''/'/»/(i/io, 
i l , q u a l e scrisse, che siirolibc oppof l i i uo di nbconliai'e, alle dissUhmB; del 
j ios l ro paese , alle qua l i da piirocchi aiiùi manoa il Vino^l ' in t rodi iz iono 
del lo a u c c b e r o greggio con dazio di faVÒrej come lo b a n n o l e raflhiBrie, 
p e r (listìllare Spiriti, Ciò s a r e b b e uil boncliò t enue coiiipoiisp alla innn-
canZB del v i n o ; aci j rescerebbe Io rend i te dclls dogana e d i l . coinniercio 
di 7riestL\ O r a , g i a c c b ò i n qviealo p o t t o ci siaino, pas s i amo esnmiuare 
il q u a d r o della sua navigaz ione . d i d r i i l l i m o t r iennio , li n u m e r o dèi 
bastimenti à ì'da en t ra t iv i è in d e c r e m e n t o , po iché nel i853 fu di 
()7:iG, noi 1^53 di Sy^ìo,' nel i854 di 8 / ( i8 ; d i quel l i a vapora e ' l'i iii-
crenientoi essondo s tato rispett ivinnénlij ili 775^: di 8 7 5 , di 9^1- Som-
imindo gli lini cogli al t r i si h a n n o lu t lAvi iue cifre r i spei l ivo ili J'j,55'», 
d i ì9 ,17;) , di t i . i g ' j . W" d o p o tu t to ciù, il fone|biggio compless ivo lu 
r ispcl t ivamenlfl uel le t re a i iualé di 7-^(J,7y5, dì j t i j jOyy, di 707,10^5 
cioè in rea l t à , l a . nav igaz ione Al in .n ic i ' emènto , p e t d i è i bnsiimenfi 
s a n n i u o 5t.iti d i pòr i a t a maggiore. G' è dt i i iqne i c n d u n i n a sosl i tn i re ai 
piccoli dei legni d i n i a g g ì o r o por ta l a . Cos ì pu i c i legni a Titpore h a n n o 
una; let idehzà a sosi i tu i is i 'i quel l i a vuhi; londenza , che si accrescerà 
q u a n d o dei vapor i ad liUcu ninnlGUgaiio regolar i eomUnicazioni cdl-
r Ingh i l t e r ra e co l i 'Amer i ca , ' e q u a n d o sfa compitrt la s tn ida . ferrata 
versiJ il n o r d , colla Sicilia, culla Spugna e colla costa d e l l ' A s i a M i n m e , 
p e r il Celere t r a s p o r t o , d e i IViilti n ie r id iomdi , di cui v e r r e b b e ad accre­
scersi lo spacc io n e l se t t en t r ione . — Wcl i854 il toiiollaggio dei vapor i 
en t ra t i n e l p o i l p di T r i e s t e l'u non minore di -^05,773 touellitte. i ba­
st iment i esteri : foroiio r i spe t t ivamente nei tre anni lu^i con : J 6 I , 4 7 8 
lon . , 2344 con 288,185 ibn . , i a i 5 con a 3 o , i G 8 t o n . Le p roven ienze 
maggior i , e con legni p iù grand i I i i rono d a l l ' e s t e r o , che ben s''itiieiKÌe, 
e le a n n a t e p o r t a n o ques t i nuii ieri ; 2690 legni di 4^^) '9 t j tòn. , 2975 di 
446 ,544 lon., 2558 dì 4 i y j 7 7 8 lon. I l con imcic io (isierno nel 1854 fu 
d u n q u e sens ib i lmente d i m i n u i t o . - r - L e più recent i notizie da Trebisonda 
a della 5 e r i m m o s t r a n o che ìn quo ' pacai il commerc io ha r ipreso della 
Vivaci tà , n e l p r i m o paese p e r le provvig ioni elio Vi fa là Persia, tuA 
secot ido p e r le n u o v e Gondìzidni dei paesi c i rcostant i . D e ! resto, meno 
io q u a l c h e r a m o parziale che r i sguarda gli approTvi j - innamenl i , le n o ­
tìzia d e l l ' i n d u s l f la e del ccimniercio non sriiio in a lcun luogo favorevoli. 
Vesposizione di Parigi vernÌQ da l l ' in ipera tore ÌSapoleone nel suo d i -
siioi'sb di a p e r t u r a del le C a m e r e a n n u n z i a t a pome (lerta p e r il p ross imo 
ninggio, facendosene u n vnuto , che la gue r ra non la d i s tu rb i , lì prestito 
\n tale occasione chiesto sarà di 5 o o m i l i o n i dì franchi, pa r t e in ren­
dita del 3 pe r 100 eiiicsso al limite dì (55,25, pa r to , del 4 ' | ^ "1 limile 

dì 92.. Si d o m a n d a 
l i i inciano al 7' miirzo 

10 por 00 di cauz ione , ed ì pHgamenii si co-
l'anno in ' i 8 r a t e mensil i da i jueir «poca. 

T u l i o il p r o d o t t o di tale prest i lo sa rà ded ica to «Un gi ter ra , che ora 
p a r o Sospesa d u r a n t e le t ra t ta t ive , elio p r e s e n t a n o con t inue oscil ìazìonì 
fra lo p iù oppos te aspe t ta t ive , • 

La Compugnia Goldoni ntìAò creseendo nblly grazie dpi pubblico 
in raglont? iuvcisa dulia frequenza di questo tìl lenirò. iNcUti iiUlmii 
ràpprcsflntazbmi {Maurir.bv, Mniln di Uolmn, lo UoTino di Miirmn, 
la, Ciisa Nova, Iluniiiinn oco.) snildlsfeciì cotnpIiHnniuntij i porbi spcl-
lalnrl, ohe rawlsiiiirnij in paiucchi arliali delle iililnuj doli. La 
CflSfl JVowra vonnii rrtppVRSon\aU cnn mia nalùraloj.Kti, rhiì hun pn-
liììa essere innggiore, da liilli gli altnrl, Qui;l dinlngi», di{'(lcll(i nella 
stia sfinpliciUi, M'UIIO M'SO usiameiitii con tutìa squisitc/za. iVtille 
.altrir rapprcsenlazb'iil puro V nlTetin e In pas.Slone jrovanino il jnndo 
di comunicar:»! dagli iitf"ci al pubblica, lO rio spoiiiatnuuilBnel Co, 
ifiirituuiti, Uv cui Ui Stiirui ims suii prove, valfirojiàuictiliì u 1" sccon-
(Innino gli altri. Peccalo cho J'tìàilnrin pmìl5Si' (InViì prim« capprc-: 
scnlaziono ilidla slagioiie (in ciit tutti gli attori znppii-ivann u slón-
tavano a trovarli il vero iicrentTi della loro parlo) HU|uanlo disgu­
stato 0 poco persuaso di qindlii doli rho nella Cninpa^inia si ven­
nero grado, grado dunosirandn. Cli' essa porò insista nel buon vo­
lere 0 nello" zelò, « verrà da ultimo premiata ; ed accadiiV ancbo, 
questa volta come 11 solilo ad Udine; cioè che il piibblico, freddo 
sulle prime, vada rlscaldandnsii poco a poco. Anche la Compagnia 
Mozzi, che avea sopra questa, parcl, il pregio del l 'uni tà di d l -
s(;iplina 0 di melodi), provò la' stessa sorto e sì Iroytì da nlllmn 
coiilenla. 

Vediamo con piacere dai giornali, cbo in lulla la penisida sia 
nalo adesso tin po' di fervore per l 'arto drammatica, negli aiilnri, 
negli attori, net giornalisli e nel pubbliro. Cnnilnrlano in più liio-
gbi a vergognarsi d'dlapreCerenzii accordala a spcllacoll, dm non 
fafeaoo che v e l i c a r a i sensi, senza daslari! aUmn nobile, alTvUo.' 
Vediamo p. o r.ht! quasi lu({i f b;iili dei 2(i dicembre fecero (laaeo, 
fra i quali fu solenne quello del Tealro.dulla Siala di iXilano, do\e 
si Ironró a nn ẑ7.n uno spellacelo che a\en riiiilnlo 50,mm Li'e a porlo 
in iscpoa. Ce ne rallegriamo coi progres-ii del bniin sen.'io, che m a -
luluslaaieute tendo a diveiiire senso cnniuiie Oumd'iiuiao/.i questo 
migljaja di lire pjìlranno erogarsi ad iiNonq.'yiajif )(,> bimnii Coni' 
piignle drammatiche o gii aiiluri che fanno dei leiilalivi fortunati. 
Non si vedranno più scuole dii balio, in cui si educhino dHll» gio­
vanetto a condurre una vita, a petin alla quale quella delle Cir-
ca.sstì vendute per gli areminl dei Turchi civilissimi, è una vera 
benedizione; 0 ciò per educare i nostri giovinetti eroi a quidìe 0 -
nin'ate impreso 0'amoi;o di cui 1 frolli biro nonni non sono aazii 
tnltavia^ Si vorrà intendere, che le ari! bello devono servire alla 
educazione estetica o civile, non alla coiriizioOe. — Pacciano tulle 
1(! Compagnie drammatiche di apprnflltare di qnesla buona dispo-
si?.Ìono del pvibblico. Non IralHsyimi Btudin e fatica. Si provurinu le 
navilà nostrali e le forestiere, per mitiitetiere (-'uditorio in voglia ; 
e le prbnn si compensino, le seconde siono scijlte e nun sì be.stial-
incnle tradotle come ora. CeiThino proprietà nelle ve.^lì 0 nei co­
stumi,: di studiare sempre bene la parte, di aerniittiiilare il pnhbliro 
anche in rerli suoi capricci, quando non sieiio eonh'irrii ai veri 
principii de l l ' a r t e , dì smettere le gelosie dj mi'slit>re o di m/wlrarsi 
niorilevoU di miglior sorlo. Se poicssìcno .sperino qoalibe allo di 
penlinienlo dal fogli teatrali, vera peste de l yinrniilismo italiano, 
noi rivnigoreinmo anche ad essi la panda: ma quelli .mnm eotidan-
naif a l l ' impeni len/a Ihu'le. Pliiilosio donnindianio alle donno, ibo 
si farciaim ic proieltriei de\l" arte dramiiialu^i, la (piale ii'in rapirà 
ad essi! quegli omiiL'iii che si |ir(idÌi;Mhiir) liiiora all 'arti ' delle la­
s c i l e . Lo donne postillilo andie 111 qiicslo toinaiidaro il gusto; ed 
osse sanno tbo l'inipoi'u ù luiu buona cosa. 

Proponimento di cambiar vita, 

: Lidlorinihd, saltilo e beiiedl; . thiie.G'i anni papsaiio [ler voi, 

peiMiie, pel' ràt i i lco Mureio, pur Ini'K' predsrMnenie (>nn>0' pae­

sano I'* nrqiie d' l.azzacco pei visceri del nostro oorpu, iv j .rnj;t:i-

mon!Ì dell' e.siireito fninrosiì per lo provineb' dèi lerriiiuio Sab.nido* 

Che dtinolo?.. . Anni, rtrqtie 0 r i ta l i imnll . Mo',:i:l'f'iKnt'ti} ictiL'l-

meniU acque ed aopL Mt^lielè asf ì̂onìf», roniUìle^j rifnnójde, pròdu-

colo hi:roinnii!.!bino. emiiumplatii dal parilgrafo.... non sii quale . . . , 

do! Codiée,.., e qni'l.rlio li'lisi h'à ii'iisciiiV. Gran Pas^hiìto perCssir 

legale,:»! itran ledali per lifistìr legati ! Tìrlumd i n n a n z i . ' , 

i ìonque, UHtml niiol, rtovo.le snpt're. cbo tra II sìg. Muterò ó 

me e' è slfita guerra; Itint-a e. peiìrnlosn. Le cagioni ;doÌ dissidio 

fami'i parie (lei priilpeollt segreti del nnslrl rlspclliAl itabiOelH. 

FignrateU nel slg. MtMtìio un Cosacco (lei l)on, rolla,siia lancia lii 

resla, coib! sue pistole ar i ìanco, con. tina sel(! dì sfltigne tituiiiio,' 

da (aria in barba a qitelmesuorti Alboino che fece beviM'e » nia-

dama Ilo.smunda noi crànio di papà Cunetnondo, l'igiirjileW Itiinri 

tin Tp'"'^'M-tl''>p del Ilosfoio, co! mìo ttiibàole, colla mUi firintlLinii, 

colla mia pipa, col mio serraglio di Circasso. Clio cara e iltdiiali.'*-

sintH fobii! .speiialmntlo lì M'irnsi^io ò UyCAicima/ììinù iì VjistiuTf', 

durls-^inio il Tnirboltlno. Nolo, ciinlibnole, corrieri, dispaici, spie­

gazioni, dilnolda/ìnnU media/ioni, nttimali, nlllmallsslmi ; la di-: 

ptomazla esaurì I t i t t i l tneZ/ iposs i t i l l l ed hiiniaglnabiil per appia­

nare Io verieiize in via pacllìra od onorevole/ M»,: come, vi dis.si^ 

duro il Cn-'̂ acco, duiisshnn. il Tiirohctlino. ^'0n ci restava, che di 

alibiindonarcl a corpo inorlo Htla f'ii'tntia delta guerra, Devo bisserò 

la nosira Alnia, l ì n n s i r o Itikf'rni^n, il nostro Sebasbipnii,*'' tin 

?i\\ìn segreto di aliti impovÌtìn7.a clv« non posso dirvi s*rivfta comìn*w 

ineltere l 'avvenire delli' nostre misuro di Sialo, VI basti r'oiloscero 

che al niionenlo in «iJi sfrlvo, Io rojazìiili di buon vlrlnnlo si son 

ristabilito porfidlamento tra noi. Si mangia nello slos.'ìO tagliere, .si 

b*VvK!te colla tnedesima tazza; l nosiri sonni (ornarono doki O: 

t ranquim, come qnolfl di due vergini fanciollea cui soiTidano r a -

nioro, la spnrànzrt,e la primavera. 

—' Sor Pastinino, t'glì mi dlsso, lin bid giorno del pasaatòmese; 

la saprà rho Noi ri slamo degnati dVdecrelare che nel prossimo 

r?Vino di (rra>,ia mitJooKorentòHnqnadlacioqtm ftSfiS) V Annàfa'orè 

l'riuhJfio non abbia ad iLScIie più d ' u n a volta per selllmana. 

— Per iì^^cpo, risposi io; sislenia di concehlraioenlo a dirtllura. 

— Non basta, conllntiù lu i : yogi ìamoàl largaro la nostr'n.sfera 

d' aziono, spippiìrrl Innanzi, conqnlslaj- lorrenò, abbracciar l'il»!!»» 

r Ennqifi, l'itmaidti^. 

— Abbracci,pure. Se si traila dell* iiinani|à femminile, són qui 

SfhieUo e nello a farle da ajiitanle di campo, 

— A moni e sii s v b m ì , sor Piisqnino (È qni la sua ftonltt si cov-

rogava coinè quella di Smrale, quando roireggeva Alcibiade). Nel 

iflSó vogil't estendermi assolulàmonlc. Abbasso i campanili 0 lo 

mura della cjlià di Udloo: via il Corrnor, la Torre e il Taglia-

tnento: farciamo tin salto, slanriamncl, preiipiiiamocl ctjUa forza 

di nove mifH ea^alfl fin dove ."1 vuòie e Si puù. , 

— Ma il Sinnielpin... ma la nostfa piccola pài ria t 

— ('dio Aiùnlciphi?.;/ Clio"plcxida patria, di Biiilt»? Da'! 

allo Piramidi, dal Mrtozanaro ài Reno, chiapperò lutto,, indag 

(«Ho, faro man.batisà (li ludo. 

— ì>iinfl!l 

— Coino , . . pniif ? 

— Nulla, carimi mio:, gli 6 un (-aìilo che mi dava faslldlo nel 

(ìlio mipnfdotb'l piede sinistro, tn iìfi pur tSriUo. 

; .— Uiìiranntr la nostra voce i lordi inglesi e i mandarini della 

China ; la udranno le belle fanciulle anditUise e lo; fantàstlcbo 

amazzoni di Sclatnil ! la udranno 1 bardi doila Flntafidla ó lo s*d-

VBgg« cteatHie dell'Africa. 

È inuilln, Icllotl miei, che vi sUa a descrivere per filo 0 per 

segno di qtial poetico «nlnsiasmo si animassero lulìe e dtio. lo pii-

plllo del redattore responsabile ànìV Annotatore (rinltino, in questa 

confidenziale nianifeslazigne del suo progi:amma per 1" anno : 18.55. 

Immagibalcvl a dlHtInra il redattore In capo,del Times, dèi Globe 

0 dei il/"nin'n(/ r/ìro»»V/e, e avrete una pallida idea di quanto lo 

mie parole non baslerebbero in ogni caso a dipingervi. 

in conclusione pid, si tratta d ' u n a riforma giornalistica, che, 

i l s ig . Murerò fino a nuovo ordine, si li'cne Jft^otfo, Diosacnn quaV 

ivantaggin delbi'sua ampia costiluzione: ( N"* B. Coslltuzionu lìsicaj. 

In qnosio stalo di cose, i miei soliti Purtafogiì di ci/fcì yi!'i?"no, 

con reeenle ukase di quella benomerlia Uedazione rispon-sabile, 

condannai vili' os\i'actsnm. So madamA Inteodtt dilatarsi d a u u verso, 

hisogoa bene che anche Pasquino faccia la stessa cosa diiH' allru. 

Converrà priqirio vingKÌare,\fo'iso anche nella cassella dell 'omnibus 

da Tolmezzo ad Udine 0 viceversa, ma viaggiiii-o. Non inlendo per ; 

quesìo di abdicare al mio oiMisneto buon umore. Itìdère, sorridere u 

.s()gghl«oare, S'i'à sempre l a m i a divisa j , facendovi avvertiti che 

sotto laniasehora del riso e del sogghi<^no ci sarà sempre if suo 

tantin di morale. PASQUINO. , 
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